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Ricerche di Massimo Mezzetti
Cronache di Enrico Colomba, Diego Costa, Jerry Douglas, 

Paolo Leopizzi, Paolo Revello, Enrico Schiavina
Fonti: Corriere dello Sport Stadio, Il Resto del Carlino, Pro­
bowl, Sport USA, Superbowl, Warriors Bologna Yearbook 

1987, documenti ufficiali AIFA, Warriors-bo.it

__________________________________________________________

1986
Associazione Italiana Football

Americano

Classifiche finali

Girone Centro                           Vin       Par       Per             %        PF         PS  

Cementir GRIZZLIES Roma 9 0 1 .900 385 81
3M Office ANGELS Pesaro 8 0 2 .800 260 74
A. Balduina GLADIATORI Roma

6 0 4 .600 145 140
Gianza CONDOR Grosseto 4 0 6 .400 231 201
Faac TOWERS Bologna 2 0 8 .200 74 253
Iti AQUILE Ferrara 1 0 9 .100 47 393

   
__________________________________________________________

Girone Est                                Vin       Par       Per             %        PF         PS  

Geron PANTHERS Parma 8 1 1 .850 222 120
JETS Bolzano 8 0 2 .800 332 53
Nino Severi FALCHI Modena 6 1 3 .650 174 120
Fiser LIONS Bergamo 4 0 6 .400 136 178
Montegrotto Terme SAINTS Padova

2 0 8 .200 113 271
Hurwits MULI Trieste 1 0 9 .100 122 357

  
__________________________________________________________

Girone Nord                              Vin       Par       Per             %        PF         PS  

Stiassi DOVES Bologna 9 1 0 .950 338 29
Bonfiglioli Riduttori WARRIORS Bologna

8 1 1 .850 351 26
Chesterfield SEAMEN Milano

6 0 4 .600 153 107
Sergio Tacchini VIKINGS Legnano

2 1 7 .250 72 234
RAMS Milano 2 0 8 .200 44 409
Bosco SKORPIONS Varese 1 1 8 .150 38 191

   
__________________________________________________________

Girone Ovest                             Vin       Par       Per             %        PF         PS  

Armani FROGS Busto Arsizio
9 1 0 .950 248 27

Manin RHINOS Milano 7 1 2 .750 163 33
GIAGUARI Torino 6 0 4 .600 167 91
SQUALI Genova 3 0 7 .300 89 256
Free Time TAURI Torino 2 1 7 .250 75 123
Multileasing MASTINI Ivrea 1 1 8 .150 59 271

   
__________________________________________________________

Playoffs

Ottavi di finale
Doves – Squali 48-12
Warriors – Gladiatori 56-6
Angels – Falchi 13-2
Frogs – Condor 40-20
Grizzlies – Lions 12-24
Jets – Giaguari 39-22
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Panthers – Vikings 20-12
Rhinos – Seamen 34-17

Quarti di finale
Doves – Angels 23-29
Panthers – Warriors 7-41
Frogs – Jets 14-26
Rhinos – Lions 10-8

Semifinali
Warriors – Jets 42-13
Angels – Rhinos 10-0

Finale (Superbowl VI)
Warriors – Angels 18-8

__________________________________________________________

Regular Season

 

Sabato 15 Marzo 1986
Campo Lunetta Gamberini, Bologna

Bonfiglioli R. WARRIORS Bologna 0
Stiassi DOVES Bologna 0

Ad un certo punto quella tra Wesley Williams, freccia nera 
dell’attacco dei Bonfiglioli Warriors ed i difensori degli Stiassi 
Doves campioni d’Italia, sembrava fosse diventata una que­
stione personale. 

E’ stato proprio questo duello il tema dominante del primo 
derby della  nuova stagione di  football  americano in Italia, 
coincidente con la prima giornata di campionato.

Ed il duello è finito senza vincitori, nè vinti, senza l’emozio­
ne di un solo touchdown, senza quella di un field goal. L’urlo 
di gioia è rimasto strozzato in gola alla moltitudine di appas­
sionati accorsi alla Lunetta Gamberini in una giornata di so­
le.

E, a dire il vero, chi ha maggiormente da recriminare sono 
i supporters biancoblù che hanno visto i guerrieri fallire le 
più favorevoli occasioni per segnare. Demerito dei Warriors, 
allora? No, ci sentiremmo invece di elogiare la difesa bianco­
rossa che ha sempre tenuto sotto pressione la batteria me­
diana munitissima dei Bonfiglioli, tanto da vincere il perso­
nalissimo match (così come è accaduto sull’altra sponda per 
il defensive team guerriero).

Così si spiega lo 0 a 0 finale che, tuttavia, ha soddisfatto il 
pubblico. E’ vero che solo in pochissime circostanze le due 
squadre sono state in grado di avanzare oltre le 30 difensive 
avversarie, ma è anche vero che i guizzi imprevedibili di Wil­
liams e quelli del solito Pearson hanno finito per rendere la 
contesa emozionante fino in fondo.

Ed in tutti c’era la convinzione che uno di questi due gran­
dissimi campioni avrebbe potuto, da un momento all’altro, 
trovare quel corridoio giusto, avrebbe potuto sfruttare un im­
provviso svarione difensivo per involarsi indisturbato a viola­
re l’end zone avversaria.

Così non è stato: fin dalla prima palla ci si è accorti della 
scarsa propensione dei guerrieri al gioco di lancio, diventato 
poi assoluto rifiuto (o quasi) di passing game. I Doves, dal 
canto loro, non sono mai riusciti a costruire alcuna possibili­
tà offensiva, superando raramente la linea centrale delle 50 
yds.

La prova di forza tra Stoll e Emery è finita in patta, il brac­
cio di ferro è rimasto perfettamente in bilico, senza flessioni. 

Eppure ci sono stati almeno due momenti in cui le Colombe 
stavano per  cedere  il  passo.  Alla  fine  del  primo tempo (II 
quarto di gioco) quando i Warriors hanno portato il loro kic­
ker Fontana ad un field goal uscito lateralmente di poco.

Ancora più ghiotta l’occasione biancazzurra all’inizio del­
l’ultimo tempo, quando l’unico lancio di Fantazzini ha sor­
preso la  difesa,  trovando Venceslai  alla  ricezione.  Il  solito 
Williams si è incaricato di portar palla addirittura fino alle 5 
yds. Ma il field goal, da favorevolissima posizione, non è nep­
pure stato effettuato per una scarsa intesa tra center ed hol­
der.

Dal canto loro i Doves hanno fatto vedere all’attacco una 
splendida ricezione ad una mano di Diorio ed e buone sortite 
di Mengoli (a dire il vero un po’ pochino per un team scudet­
tato).  Allora, in una gara che ha esaltato il  contenimento, 
elogiamo due “non personaggi” che hanno giocato assai be­
ne.

Da una parte Raimondi, rientrato nei ranghi dopo la naja, 
ottimo interprete del ruolo di cornerback.

Dall’altra, nello stesso ruolo, il giovane Cazzola (spettacola­
re un suo placcaggio su Garry Pearson).

Resta da dire di un match correttissimo, in campo e fuori; 
il pubblico è stato grande protagonista.

Un pubblico folto, appassionato che non è andato oltre a 
scaramucce  verbali  neppure  tanto  velenose.  Piace  sottoli­
nearlo perchè è davvero un vanto, questo, per il giovane foot­
ball americano.

Prima della gara, che tra l’altro si è chiusa per la prima 
volta in parità,  è  stato premiato  Joseph Inzinna,  mediano 
statunitense dei primi guerrieri, artefice delle migliori stagio­
ni biancoblù. Il pubblico degli appassionati (non solo di fede 
guerriera) si è stretto attorno a lui, applaudendolo calorosa­
mente. Inzinna è stato infatti un esempio di tecnica, di intel­
ligenza tattica, ma anche di sportività e di lealtà. Un esempio 
che Warriors, Doves e Towers hanno voluto sottolineare tri­
butando giusti onori a questo giocatore che si è ritirato.

 (Diego Costa)
Fonte: Il Resto del Carlino, Warriors-bo.it

(15-16/03/86)
Grosseto

Gianza CONDOR Grosseto 19
3M Office ANGELS Pesaro 27

(15-16/03/86)
Modena

Nino Severi FALCHI Modena 32
Fiser LIONS Bergamo 12

(15-16/03/86)
-

A. Balduina GLADIATORI Roma 28
Iti AQUILE Ferrara 0

(15-16/03/86)
Bolzano

JETS Bolzano 12
Geron PANTHERS Parma 18
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(15-16/03/86)
Ivrea 

Multileasing MASTINI Ivrea 0
GIAGUARI Torino 30

(15-16/03/86)
Milano

RAMS Milano 18
Sergio Tacchini VIKINGS Legnano 14

 

(15-16/03/86)
Milano

Manin RHINOS Milano 0
Armani FROGS Busto Arsizio 0

 

(15-16/03/86)
Padova

Montegrotto Terme SAINTS Padova 7
Hurwits MULI Trieste 26

 

(15-16/03/86)
-

Bosco SKORPIONS Varese 7
Chesterfield SEAMEN Milano 14

(15-16/03/86)
Motovelodromo Fausto Coppi, Torino 

Free Time TAURI Torino 6
SQUALI Genova 12

 

(15-16/03/86)
Campo Lunetta Gamberini, Bologna

Faac TOWERS Bologna 0
Cementir GRIZZLIES Roma 42

 

Sabato 22 Marzo 1986
Campo Lunetta Gamberini, Bologna

Stiassi DOVES Bologna 47
Bosco SKORPIONS Varese 0

Sabato 22 Marzo 1986
Stadio Giovanni Mari, Legnano

Sergio Tacchini VIKINGS Legnano 0
Bonfiglioli R. WARRIORS Bologna 48

0-6 1° War td Williams Wesley (n.22), 19 run
0-7 1° War pat Scalzotto Giuliano (n.89), kick
0-13 1° War td Williams Wesley (n.22), 30 punt ret
0-14 1° War pat Scalzotto Giuliano (n.89), kick
0-20 2° War td Longhi Giorgio (n.32), 5 run
0-21 2° War pat Scalzotto Giuliano (n.89), kick
0-27 2° War td Williams Wesley (n.22), 14 run
0-28 2° War pat Scalzotto Giuliano (n.89), kick
0-34 3° War td Longhi Giorgio (n.32), 3 run
0-35 3° War pat Scalzotto Giuliano (n.89), kick
0-41 3° War td Longhi Giorgio (n.32), 50 run
0-42 3° War pat Scalzotto Giuliano (n.89), kick
0-48 3° War td Longhi Giorgio (n.32), 39 run

Fonte: Warriors Bologna Yearbook 1987

(22-23/03/86)
-

3M Office ANGELS Pesaro 13
Faac TOWERS Bologna 6

 

(22-23/03/86)
Motovelodromo Fausto Coppi, Ferrara

Iti AQUILE Ferrara 0
Gianza CONDOR Grosseto 7
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0-6 Con td
0-7 Con pat kick

Fonte: -

(22-23/03/86)
-

Armani FROGS Busto Arsizio 54
Multileasing MASTINI Ivrea 0

(22-23/03/86)
Motovelodromo Fausto Coppi, Torino 

GIAGUARI Torino 20
Free Time TAURI Torino 0

(22-23/03/86)
-

Cementir GRIZZLIES Roma 31
A. Balduina GLADIATORI Roma 0

(22-23/03/86)
Bergamo

Fiser LIONS Bergamo 2
JETS Bolzano 25

(22-23/03/86)
Trieste

Hurwits MULI Trieste 9
Nino Severi FALCHI Modena 34

 

(22-23/03/86)
Parma

Geron PANTHERS Parma 40
Montegrotto Terme SAINTS Padova 12

(22-23/03/86)
Milano

Chesterfield SEAMEN Milano 53
RAMS Milano 0

 

(22-23/03/86)
Genova

SQUALI Genova 0
Manin RHINOS Milano 20

 

Sabato 29 Marzo 1986
Campo Lunetta Gamberini, Bologna

Bonfiglioli R. WARRIORS Bologna 28
Chesterfield SEAMEN Milano 6

6-0 1° War td Williams Wesley (n.22), 73 run
7-0 1° War pat Fontana Fabiano (n.29), kick
13-0 2° War td Williams Wesley (n.22), 1 run
14-0 2° War pat Fontana Fabiano (n.29), kick
14-6 2° Sea td Mutti  Paolo  (n.7),  7 pass  da  Coppa 

Pierluigi (n.12)
20-6 3° War td Williams Wesley (n.22), 12 run
21-6 3° War pat Fontana Fabiano (n.29), kick
27-6 4° War td Longhi Giorgio (n.32), 21 run
28-6 4° War pat Fontana Fabiano (n.29), kick
Alla Lunetta Gamberini, davanti ad un pubblico meno nu­

meroso del previsto (non più di 3000 presenti), si è rivisto del 
grande football:  28-6 il  passivo inflitto dai Bonfiglioli  War­
riors ai Seamen Milano, l’altra “grande” del girone nord as­
sieme a Doves e Warriors.

Sembrava nuovamente di vedere i Warriors di due anni fa, 
quelli  che nei  playoff  per arrivare al  Superbowl di  Genova 
stroncavano  Frogs  e  Rams:  poca  fantasia,  forse,  ma  idee 
chiarissime e punteggio più che mai eloquente sul divario di 
forze viste in campo. Difesa murofisica ed efficace, attacco-
rullo, incontenibile sulla terra: sono le armi semplicissime 
con le quali i bolognesi hanno piegato fin dall’inizio la resi­
stenza del team guidato da Roger Greiger (quanti applausi 
per l’ex coach guerriero!), che si è dannato inutilmente per 
cercare di trovare una soluzione al suo problema. 

L’attacco milanese le ha provate un po’ tutte, ma anche 
con un grandissimo Coppa in regia, contro la difesa Bonfi­
glioli non c’è nulla da fare per nessuno, mentre la difesa mi­
lanese è apparsa incapace di fermare le corse di Williams (3 
touchdown e 170 yards di guadagno per il negretto numero 
22) e Longhi. Il match, forse un po’ troppo nervoso, ha avuto 
storia solo nel primo tempo: 14-0 e poi 14-6 con il primo TD 
stagionale subito dalla difesa Warriors.

(Enrico Schiavina)
Fonte: Corriere dello Sport Stadio, Warriors Bologna Year­

book 1987, Warriors-bo.it

Domenica 30 Marzo 1986
Milano

RAMS Milano 6
Bosco SKORPIONS Varese 17
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Rams Milano – Skorpions Varese, 30 Marzo 1986: sul cam­
po la formazione varesina si impone per 18-6, una vittoria 
che sul piano del gioco è assolutamente legittima. Tuttavia 
nel roster consegnato ai Rams ad inizio partita figurano tre 
americani, anziché i due consentiti: si tratta di una banale 
dimenticanza, in quanto non è stato cancellato il nome del 
terzo americano degli Skorpions, Houston, che in effetti non 
è  neppure  presente  all’incontro.  Il  regolamento  tuttavia  è 
drastico, sancendo in questi casi l’automatica sconfitta della 
squadra che incorra in una simile  infrazione. L’immediato 
reclamo dei Rams è in effetti  accolto in prima istanza dal 
Giudice Sportivo, che correttamente applica il regolamento, 
assegnando alla  squadra milanese il  successo.  In appello, 
tuttavia, la commissione giudicante modifica la decisione di 
prima istanza: l’infrazione degli Skorpions viene riconosciuta 
anche in questo caso, ma, anziché con la sconfitta della par­
tita in questione, viene punita con una semplice ammenda. 
Per i Rams è una decisione grave, in quanto potrà essere de­
cisiva per la qualificazione ai playoff. Ora, il punto è questo: 
che il regolamento fosse eccessivamente duro in rapporto al 
tipo di infrazione è certo, ma non spetta ad un organo giudi­
cante il sindacato di merito su di esso.

Fonte: Superbowl

(29-30/03/86)
Motovelodromo Fausto Coppi, Ferrara

Iti AQUILE Ferrara 0
3M Office ANGELS Pesaro 49

 

(29-30/03/86)
Grosseto

Gianza CONDOR Grosseto 16
Cementir GRIZZLIES Roma 46

(29-30/03/86)
Modena

Nino Severi FALCHI Modena 7
Montegrotto Terme SAINTS Padova 18

(29-30/03/86)
-

A. Balduina GLADIATORI Roma 8
Faac TOWERS Bologna 6

(29-30/03/86)
Bolzano

JETS Bolzano 35
Hurwits MULI Trieste 0

(29-30/03/86)
Bergamo

Fiser LIONS Bergamo 14
Geron PANTHERS Parma 21

 

(29-30/03/86)
Milano

Manin RHINOS Milano 0
GIAGUARI Torino 9

 

(29-30/03/86)
Genova

SQUALI Genova 0
Armani FROGS Busto Arsizio 54

(29-30/03/86)
Motovelodromo Fausto Coppi, Torino 

Free Time TAURI Torino 20
Multileasing MASTINI Ivrea 20

(29-30/03/86)
Stadio Giovanni Mari, Legnano

Sergio Tacchini VIKINGS Legnano 6
Stiassi DOVES Bologna 47

Sabato 5 Aprile 1986
Campo Lunetta Gamberini, Bologna

Stiassi DOVES Bologna 70
RAMS Milano 0

 

Sabato 5 Aprile 1986
Campo Comunale, Maccagno

Bosco SKORPIONS Varese 0
Bonfiglioli R. WARRIORS Bologna 28
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0-6 1° War td Williams Wesley (n.22), 6 run
0-7 1° War pat Fontana Fabiano (n.29), kick
0-13 3° War td Williams Wesley (n.22), 29 run
0-14 3° War pat Fontana Fabiano (n.29), kick
0-20 4° War td Mandreoli Massimo (n.21), 2 run
0-21 4° War pat Fontana Fabiano (n.29), kick
0-27 4° War td Mandreoli Massimo (n.21), 61 run
0-28 4° War pat Fontana Fabiano (n.29), kick

Fonte: Warriors Bologna Yearbook 1987

(05-06/04/86)
-

3M Office ANGELS Pesaro 9
A. Balduina GLADIATORI Roma 0

(05-06/04/86)
-

Armani FROGS Busto Arsizio 31
Free Time TAURI Torino 6

 

(05-06/04/86)
Motovelodromo Fausto Coppi, Torino 

GIAGUARI Torino 49
SQUALI Genova 0

 

(05-06/04/86)
-

Cementir GRIZZLIES Roma 57
Iti AQUILE Ferrara 0

(05-06/04/86)
Ivrea

Multileasing MASTINI Ivrea 0
Manin RHINOS Milano 15

(05-06/04/86)
Trieste

Hurwits MULI Trieste 20
Fiser LIONS Bergamo 22

(05-06/04/86)
Parma

Geron PANTHERS Parma 14
Nino Severi FALCHI Modena 14

Fonte: -

(05-06/04/86)
Padova

Montegrotto Terme SAINTS Padova 0
JETS Bolzano 48

(05-06/04/86)Milano

Chesterfield SEAMEN Milano 7
Sergio Tacchini VIKINGS Legnano 6

 

(05-06/04/86)
Campo Lunetta Gamberini, Bologna

Faac TOWERS Bologna 7
Gianza CONDOR Grosseto 6

Sabato 12 Aprile 1986
Campo Lunetta Gamberini, Bologna

Bonfiglioli R. WARRIORS Bologna 71
RAMS Milano 0

6-0 1° War td Fantazzini Paolo (n.30), 59 run
7-0 1° War pat Fontana Fabiano (n.29), kick
13-0 1° War td Williams Wesley (n.22), 30 run
14-0 1° War pat Fontana Fabiano (n.29), kick
20-0 1° War td Longhi Giorgio (n.32), 67 run
21-0 1° War pat Fontana Fabiano (n.29), kick
23-0 1° War saf Luccarini Antonio (n.78)
29-0 2° War td Longhi Giorgio (n.32), 16 run
35-0 2° War td Longhi Giorgio (n.32), 38 run
36-0 2° War pat Fontana Fabiano (n.29), kick
42-0 2° War td Williams Wesley (n.22), 11 run
43-0 2° War pat Fontana Fabiano (n.29), kick
49-0 2° War td Williams Wesley (n.22), 2 run
50-0 2° War pat Fontana Fabiano (n.29), kick
56-0 3° War td Williams Wesley (n.22), 1 run
57-0 3° War pat Fontana Fabiano (n.29), kick
63-0 3° War td Stanzani Aldo (n.18), 14 run
64-0 3° War pat Fontana Fabiano (n.29), kick
70-0 3° War td Hargreaves Vernon (n.63), 38 int ret
71-0 3° War pat Fontana Fabiano (n.29), kick

Fonte: Warriors Bologna Yearbook 1987
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(12-13/04/86)
Motovelodromo Fausto Coppi, Ferrara

Iti AQUILE Ferrara 15
Faac TOWERS Bologna 14

(12-13/04/86)
Grosseto

Gianza CONDOR Grosseto 23
A. Balduina GLADIATORI Roma 26

 

(12-13/04/86)
Motovelodromo Fausto Coppi, Torino 

GIAGUARI Torino 0
Armani FROGS Busto Arsizio 12

(12-13/04/86)
-

Cementir GRIZZLIES Roma 0
3M Office ANGELS Pesaro 17

(12-13/04/86)
Bolzano

JETS Bolzano 26
Nino Severi FALCHI Modena 3

(12-13/04/86)
Bergamo

Fiser LIONS Bergamo 12
Montegrotto Terme SAINTS Padova 0

 

(12-13/04/86)
Trieste

Hurwits MULI Trieste 6
Geron PANTHERS Parma 27

(12-13/04/86)
Milano

Manin RHINOS Milano 7
Free Time TAURI Torino 0

6-0 Rhi td
7-0 Rhi pat kick

Fonte: -

 

(12-13/04/86)
Milano

Chesterfield SEAMEN Milano 0
Stiassi DOVES Bologna 30

(12-13/04/86)
Genova

SQUALI Genova 18
Multileasing MASTINI Ivrea 0

(12-13/04/86)
Stadio Giovanni Mari, Legnano

Sergio Tacchini VIKINGS Legnano 6
Bosco SKORPIONS Varese 0

 

Sabato 26 Aprile 1986
Campo Lunetta Gamberini, Bologna

Stiassi DOVES Bologna 14
Bonfiglioli R. WARRIORS Bologna 7

6-0 1° Dov td Pearson Garry (n.22), 59 run
7-0 1° Dov pat Cuppini Davide (n.20), kick
13-0 1° Dov td Pearson Garry (n.22), 18 pass da Do­

menichini Giovanni (n.13)
14-0 1° Dov pat Cuppini Davide (n.20), kick
14-6 4° War td Hargreaves Vernon (n.63), 1 run
14-7 4° War pat Fontana Fabiano (n.29), kick

Fonte: Warriors Bologna Yearbook 1987

(26-27/04/86)
-

3M Office ANGELS Pesaro 29
Gianza CONDOR Grosseto 8
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(26-27/04/86)
Motovelodromo Fausto Coppi, Ferrara

Iti AQUILE Ferrara 0
A. Balduina GLADIATORI Roma 32

 

(26-27/04/86)
-

Armani FROGS Busto Arsizio 10
Manin RHINOS Milano 0

(26-27/04/86)
Motovelodromo Fausto Coppi, Torino 

GIAGUARI Torino 20
Multileasing MASTINI Ivrea 0

 

(26-27/04/86)
-

Cementir GRIZZLIES Roma 81
Faac TOWERS Bologna 0

(26-27/04/86)
Bergamo

Fiser LIONS Bergamo 0
Nino Severi FALCHI Modena 21

 

(26-27/04/86)
Trieste

Hurwits MULI Trieste 14
Montegrotto Terme SAINTS Padova 46

(26-27/04/86)
Parma

Geron PANTHERS Parma 2
JETS Bolzano 0

2-0 Pan saf
Fonte: -

 

(26-27/04/86)
Milano

Chesterfield SEAMEN Milano 9
Bosco SKORPIONS Varese 0

(26-27/04/86)
Genova

SQUALI Genova 6
Free Time TAURI Torino 14

(26-27/04/86)
Stadio Giovanni Mari, Legnano

Sergio Tacchini VIKINGS Legnano 26
RAMS Milano 0

Sabato 3 Maggio 1986
Campo Lunetta Gamberini, Bologna

Bonfiglioli R. WARRIORS Bologna 65
Sergio Tacchini VIKINGS Legnano 0

6-0 1° War td Williams Wesley (n.22), 3 run
7-0 1° War pat Fontana Fabiano (n.29), kick
13-0 2° War td Williams Wesley (n.22), 5 run
14-0 2° War pat Fontana Fabiano (n.29), kick
20-0 2° War td Longhi Giorgio (n.32), 8 run
21-0 2° War pat Fontana Fabiano (n.29), kick
27-0 2° War td Williams Wesley (n.22), 20 run
28-0 2° War pat Fontana Fabiano (n.29), kick
34-0 2° War td Cazzola Fabrizio (n.37), 30 int ret
35-0 2° War pat Fontana Fabiano (n.29), kick
37-0 3° War saf Hargreaves Vernon (n.63)
43-0 3° War td Stanzani Aldo (n.18), 65 ko ret
44-0 3° War pat Fontana Fabiano (n.29), kick
50-0 3° War td Williams Wesley (n.22), 23 run
51-0 3° War pat Fontana Fabiano (n.29), kick
57-0 4° War td Williams Wesley (n.22), 80 punt ret
58-0 4° War pat Fontana Fabiano (n.29), kick
64-0 4° War td Picariello Roberto (n.83), 24 pass da 

Danielli Luca (n.11)
65-0 4° War pat Fontana Fabiano (n.29), kick

Fonte: Warriors Bologna Yearbook 1987
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(03-04/05/86)
Grosseto

Gianza CONDOR Grosseto 74
Iti AQUILE Ferrara 20

(03-04/05/86)
Modena

Nino Severi FALCHI Modena 36
Hurwits MULI Trieste 6

(03-04/05/86)
-

A. Balduina GLADIATORI Roma 14
Cementir GRIZZLIES Roma 25

(03-04/05/86)
Bolzano

JETS Bolzano 26
Fiser LIONS Bergamo 14

(03-04/05/86)
Ivrea

Multileasing MASTINI Ivrea 0
Armani FROGS Busto Arsizio 31

(03-04/05/86)
Milano

RAMS Milano 0
Chesterfield SEAMEN Milano 33

 

(03-04/05/86)
Milano

Manin RHINOS Milano 44
SQUALI Genova 0

 

(03-04/05/86)
Padova

Montegrotto Terme SAINTS Padova 16
Geron PANTHERS Parma 42

 

(03-04/05/86)
-

Bosco SKORPIONS Varese 0
Stiassi DOVES Bologna 35

(03-04/05/86)
Motovelodromo Fausto Coppi, Torino 

Free Time TAURI Torino 7
GIAGUARI Torino 14

(03-04/05/86)
Campo Lunetta Gamberini, Bologna

Faac TOWERS Bologna 0
3M Office ANGELS Pesaro 45

Sabato 10 Maggio 1986
Campo Lunetta Gamberini, Bologna

Stiassi DOVES Bologna 26
Sergio Tacchini VIKINGS Legnano 0

 

Sabato 10 Maggio 1986
Velodromo Vigorelli, Milano

Chesterfield SEAMEN Milano 6
Bonfiglioli R. WARRIORS Bologna 14

6-0 2° Sea td Mutti Paolo (n.7), 12 pass da Coppa 
Pierluigi (n.12)

6-6 2° War td Williams Wesley (n.22), 4 run
6-7 2° War pat Fontana Fabiano (n.29), kick
6-13 3° War td Pedrini  Stefano  (n.86),  10  pass  da 

Poggipolini Gianluca (n.16)
6-14 3° War pat Fontana Fabiano (n.29), kick

9
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Fonte: Warriors Bologna Yearbook 1987

(10-11/05/86)
-

3M Office ANGELS Pesaro 61
Iti AQUILE Ferrara 6

 

(10-11/05/86)
-

Armani FROGS Busto Arsizio 25
SQUALI Genova 13

 

(10-11/05/86)
Motovelodromo Fausto Coppi, Torino 

GIAGUARI Torino 6
Manin RHINOS Milano 36

 

(10-11/05/86)
-

Cementir GRIZZLIES Roma 26
Gianza CONDOR Grosseto 18

(10-11/05/86)
Ivrea

Multileasing MASTINI Ivrea 0
Free Time TAURI Torino 20

(10-11/05/86)
Trieste

Hurwits MULI Trieste 8
JETS Bolzano 79

(10-11/05/86)

Parma
Geron PANTHERS Parma 19
Fiser LIONS Bergamo 0

(10-11/05/86)
Padova

Montegrotto Terme SAINTS Padova 0
Nino Severi FALCHI Modena 8

(10-11/05/86)
-

Bosco SKORPIONS Varese 8
RAMS Milano 12

(10-11/05/86)
Campo Lunetta Gamberini, Bologna

Faac TOWERS Bologna 14
A. Balduina GLADIATORI Roma 15

 

Sabato 17 Maggio 1986
Campo Lunetta Gamberini, Bologna

Bonfiglioli R. WARRIORS Bologna 28
Bosco SKORPIONS Varese 0

6-0 1° War td Fantazzini Paolo (n.30), 2 run
7-0 1° War pat Fontana Fabiano (n.29), kick
13-0 2° War td Mandreoli Massimo (n.21), 10 run
19-0 2° War td Williams Wesley (n.22), 10 run
21-0 2° War pat Hargreaves Vernon (n.63), action
27-0 4° War td Mandreoli Massimo (n.21), 9 run
28-0 4° War pat Fontana Fabiano (n.29), kick

Fonte: Warriors Bologna Yearbook 1987

 

(17-18/05/86)
Motovelodromo Fausto Coppi, Ferrara

Iti AQUILE Ferrara 6
Cementir GRIZZLIES Roma 50
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(17-18/05/86)
Grosseto

Gianza CONDOR Grosseto 28
Faac TOWERS Bologna 6

(17-18/05/86)
Modena

Nino Severi FALCHI Modena 19
Geron PANTHERS Parma 2

(17-18/05/86)
-

A. Balduina GLADIATORI Roma 8
3M Office ANGELS Pesaro 0

(17-18/05/86)
Bolzano

JETS Bolzano 48
Montegrotto Terme SAINTS Padova 6

(17-18/05/86)
Bergamo

Fiser LIONS Bergamo 34
Hurwits MULI Trieste 6

(17-18/05/86)
Milano

RAMS Milano 8
Stiassi DOVES Bologna 55

(17-18/05/86)
Milano

Manin RHINOS Milano 35
Multileasing MASTINI Ivrea 6

 

(17-18/05/86)
Genova

SQUALI Genova 12
GIAGUARI Torino 11

(17-18/05/86)
Motovelodromo Fausto Coppi, Torino 

Free Time TAURI Torino 0
Armani FROGS Busto Arsizio 7

0-6 Fro td
0-7 Fro pat kick

Fonte: -

(17-18/05/86)
Stadio Giovanni Mari, Legnano

Sergio Tacchini VIKINGS Legnano 8
Chesterfield SEAMEN Milano 17

 

Sabato 24 Maggio 1986
Campo Lunetta Gamberini, Bologna

Stiassi DOVES Bologna 14
Chesterfield SEAMEN Milano 8

Domenica 25 Maggio 1986
Velodromo Vigorelli, Milano

RAMS Milano 0
Bonfiglioli R. WARRIORS Bologna 62

0-6 1° War td Williams Wesley (n.22), 59 run
0-12 1° War td Cornia Camillo (n.28), 15 int ret
0-14 1° War pat Williams Wesley (n.22), action
0-20 1° War td Longhi Giorgio (n.32), 3 run
0-21 1° War pat Fontana Fabiano (n.29), kick
0-27 2° War td Longhi Giorgio (n.32), 43 run
0-33 2° War td Williams Wesley (n.22), 37 run
0-35 2° War pat Fantazzini Paolo (n.30), action
0-41 2° War td Williams Wesley (n.22), 47 punt ret
0-42 2° War pat Fontana Fabiano (n.29), kick
0-48 3° War td Williams Wesley (n.22), 45 run
0-54 4° War td Stanzani Aldo (n.18), 55 pass da Wil­

liams Wesley (n.22)
0-55 4° War pat Cesari Maurizio (n.2), kick
0-61 4° War td Williams Wesley (n.22), 62 punt ret
0-62 4° War pat Cesari Maurizio (n.2), kick

Fonte: Warriors Bologna Yearbook 1987

(24-25/05/86)
-

3M Office ANGELS Pesaro 10
Cementir GRIZZLIES Roma 27

(24-25/05/86)
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bilità  in  ricezione  degli  apprezzabili  Giambelli  e  Sperindè. 
Poi, subentrata la sfiducia e la stanchezza, non c’è più stato 
nulla da fare. I Warriors hanno offerto una prestazione “pole­
mica”. A chi li aveva definiti troppo Williams dipendenti, a 
chi aveva considerato Stanzani la grande delusione dell’86 
hanno risposto a tono, mandando in td un po’ tutti, valoriz­
zando in particolare le grandi doti di duttilità e saggezza tat­
tica dell’ex Falco.

Lo score, come già detto, lo ha aperto Williams e Fontana 
ha centrato i pali. Di lì a poco toccava a Fantazzini, il qb, a 
sfruttare furbescamente una colossale ingenuità ospite per 
chiudere il  quarto sul 13 a 0. Nel secondo, Williams dava 
spettacolo: 27 yds di slalom tra gli avversari fino al td, quin­
di uno splendido assist per Aldo Stanzani, lontano 35 yds, 
imbeccato in end zone, scatenavano il tripudio della folla.

Nella ripresa Wes restava a bordo campo. Il tempo si chiu­
deva coi 2 punti addizionali di Paolo Fantazzini. Dopo il ripo­
so, sul 27 a 0, Mandreoli forniva un saggio delle sue caratte­
ristiche, una prepotente corsa di 48 yds, poi un’altra di una 
ventina che fruttava altri 6 punti. Lo scatenato “Taz” Fantaz­
zini trasformava alla mano. A questo punto il match pareva 
concluso:  invece  no,  spazio  alle  seconde  linee  ed  ancora 
spettacolo, ancora di più: c’era il tempo di vedere all’opera 
Sandro De Caro, ricevitore dalle ottime mani e da un passato 
calcistico di  ottimo livello  (2 touchdown per lui)  poi  era il 
bravo lb Bini ad intercettare Loprencipe ed a segnare; quindi 
era il full-back Scorzoni ad ottenere una trasformazione da 2 
punti, non facile. Il tutto intramezzato dal meritato td dell’o­
nore  dei  Gladiatori,  sfornato  dall’accoppiata  Loprencipe  e 
Malpica e siglato dall’americano di origine portoricana.

Nel Gladiatori,  tuttavia, al di là dell’estenuante lavoro di 
tamponamento  di  Mobley,  ci  sono  piaciuti  gli  italiani.  Un 
sintomo incoraggiante per il futuro. Nello zibaldone degli elo­
gi finali vanno mescolati cornerbacks (Cornia e Cazzola, un 
intercetto ciascuno) a linebackers (Accorsi ha a sua volta in­
tercettato), returners (irresistibile Stanzani in questa azione 
così coraggiosa e spettacolare) e giovani attaccanti (ancora 
sugli scudi “Panino” Danielli, qb da 3 su 3 a soli 16 anni, 
“esplosivo” in vitalità il giovanissimo Massimiliano Mengoli). 
Ci piace ricordare il ritorno di Giacomo De Angelis e la sin­
cronia del kicking team, capace di conquistare ripetutamen­
te il pallone. Unico neo, qualche incomprensione tra center e 
qb, qb e runner che ha provocato qualche fumble di troppo.

(Diego Costa)
Statistiche

Corse
Warriors: Williams Wesley (n.22) 25 per 148 (2 td), Lon­

ghi Giorgio (n.32) 9 per 87, Mandreoli Massimo (n.21) 
7 per 71 (1 td), Fantazzini Paolo (n.30) 4 per 23 (1 td), 
Stanzani Aldo (n.18) 2 per 16, Mengoli Massimiliano 
(n.35) 4 per 9, Scorzoni Andrea (n.34) 1 per 3, Poggi­
polini Gianluca (n.16) 1 per 0, Danielli Luca (n.11) 2 
per –2

Gladiatori: Mobley Carl (n.39) 6 per 18, Malpica Bruce 
(n.30) 14 per 10, Melchionda Massimo (n.45) 1 per 4, 
Fuganti Elio (n.44) 1 per 3, Macario Marco (n.36) 3 
per 3, Loprencipe Marcello (n.14) 1 per –1

Passaggi
Warriors: Williams Wesley (n.22) 3 su 5 per 56 (2 td), Da­

nielli  Luca  (n.11)  3  su 3  per  33 (1  td),  Poggipolini 
Gianluca (n.16) 2 su 4 per 18 (1 int), Fantazzini Paolo 
(n.30) 0 su 2 per 0

Gladiatori: Loprencipe Marcello (n.14) 11 su 23 per 145 
(1 td, 3 int), Malpica Bruce (n.30) 0 su 2 per 0, Goli­
nelli Lucio (n.16) 0 su 1 per 0 (1 int)

Ricezioni
Warriors: Stanzani Aldo (n.18) 3 per 52 (1 td), De Caro 

Alessandro (n.36)  3 per  32 (2 td),  Fantazzini  Paolo 
(n.30) 1 per 16, Trepiccione Luca (n.85) 1 per 7

Gladiatori: Malpica Bruce (n.30) 3 per 49 (1 td), Sperindè 
Massimo (n.88) 4 per 42,  Pastina Federico (n.86)  2 

per 37, Giambelli Luca (n.17) 2 per 17
Intercetti

Warriors: Bini Marco (n.52) 1 per 15 (1 td), Accorsi Luigi 
(n.53) 1 per 15, Cazzola Fabrizio (n.37) 1 per 0, Cor­
nia Camillo (n.28) 1 per 0

Gladiatori: Malpica Bruce (n.30) 1 per 0
Punt

Warriors: Fontana Fabiano (n.29) 1 per 37
Gladiatori: Malpica Bruce (n.30) 4 per 100

Punt Return
Warriors: Williams Wesley (n.22) 2 per 47, Stanzani Aldo 

(n.18) 1 per 22
Gladiatori: Malpica Bruce (n.30) 1 per –1

Kickoff Return
Warriors: Stanzani Aldo (n.18) 1 per 52, De Angelis Gia­

como (n.44) 1 per 7
Gladiatori:  Malpica Bruce (n.30) 2 per 33, Mobley Carl 

(n.39) 2 per 11, Macario Marco (n.36) 1 per 4
Fonte: Il Resto del Carlino, Warriors Bologna Yearbook 1987, 

documenti ufficiali AIFA, Warriors-bo.it

Domenica 8 Giugno 1986
Campo dell’Acquacetosa, Roma

Cementir GRIZZLIES Roma 12
Fiser LIONS Bergamo 24

La mente ci porta a Roma, in una già calda domenica di 
giugno; siamo agli ottavi di finale del sesto campionato italia­
no di football americano. Nel bel mezzo della magnifica citta­
dina  sportiva  dell’Acquacetosa,  su  di  un  campo  di  gioco 
stanno per affrontarsi i superfavoriti Grizzlies Roma contro i 
giovani ed inesperti Lions di Bergamo. Inutile dire quale sia 
il pronostico, un bookmaker londinese la considererebbe una 
scommessa scontata. Da una parte c’è una squadra fortissi­
ma in tutti i reparti, con un ottimo allenatore USA, una forza 
fisica  impressionante  (anche  chi  scrive  lo  ha  provato  sul 
campo e ve lo può assicurare).

Dall’altra parte si schiera una formazione che ha appena 
due anni di esperienza in serie A, un roster pieno zeppo di 
giovani  speranze  e  tanta  voglia  di  emergere.  Pronostico  a 
senso unico, lo ripetiamo. Lo pensavamo tutti, noi compresi, 
non è un mistero!

Eppure, ancora una volta, il magico spirito di questo sport 
entusiasmante ha permesso che avvenisse uno di quei mira­
coli che rendono la vita un po’ meno monotona del solito.

In campo i Lions tengono fede al loro nickname ed ingag­
giano una furibonda lotta con gli “Orsi” di Nicola Pietrangeli 
ed alla fine, “mirabile dictu”, prevalgono per 24-12. Sono gli 
stessi Grizzlies, dapprima attoniti ed increduli per una scon­
fitta che mai si sarebbero attesi, che compiono un gesto di 
magnifica cavalleria sportiva che illumina il panorama di un 
gioco definito violento ma praticato da veri sportivi. I giocato­
ri di Pietrangeli entrano nello spogliatoio degli orobici, si con­
gratulano con loro e donano ai colleghi le proprie maglie e 
raccomandano a loro di indossarle il giorno del Superbowl, 
essendo sicuri che i Lions vi sarebbero arrivati. Vorremmo 
venire a conoscenza più spesso di episodi come questo!

(Paolo Revello)
Wood e Loftis, i due americani dei Lions di Bergamo, sono 

stati gli artefici della inaspettata vittoria contro i Grizzlies. Si 
è distinto particolarmente Wood che, con i suoi blocchi per 
Loftis ed i suoi devastanti placcaggi, ha messo in ginocchio 
la forte compagine romana.

(Enrico Colomba)
Fonte: Probowl

 (07-08/06/86)

13



Enciclopedia del football italiano 

   1986   Associazione Italiana Football Americano 

-
3M Office ANGELS Pesaro 13
Nino Severi FALCHI Modena 2

 

(07-08/06/86)
-

Armani FROGS Busto Arsizio 40
Gianza CONDOR Grosseto 20

(07-08/06/86)
Bolzano

JETS Bolzano 39
GIAGUARI Torino 22

(07-08/06/86)
Parma

Geron PANTHERS Parma 20
Sergio Tacchini VIKINGS Legnano 12

 

(07-08/06/86)
Milano

Manin RHINOS Milano 34
Chesterfield SEAMEN Milano 17

Sergio  Angona,  coach dei  Rhinos,  è  sugli  scudi  dopo la 
splendida vittoria sui Seamen. La sua scelta di schemi si è 
rivelata determinante per il successo finale, contrariamente 
a quanto fatto da Roger Greiger, coach dei Seamen, che si è 
affidato unicamente ai soliti 54 e 55 blast che ormai tutta la 
lega conosce; questa mancanza di inventiva ha reso l’offense 
degli “uomini di mare” troppo prevedibile e di conseguenza 
facilmente arrestabile.

Roger  Greiger,  sempre  lui,  dopo  l’inopinata  sconfitta  ha 
avuto l’ardire di dichiarare: “Adesso i Seamen sono una vera 
squadra”. Peccato che non saranno più la “sua” squadra. Per 
la cronaca è stato licenziato poche ore dopo la disfatta nono­
stante avesse firmato un contratto biennale. Angelo Stangali­
no, te dei Seamen, è stato uno dei pochi che si è distinto nel­
la triste esibizione contro i rinoceronti, rendendosi autore di 
alcune ottime ricezioni. Stangalino ed Annoni hanno eviden­
ziato le pecche del backfield dei Rhinos in affatto sulle “bom­
be” di Coppa. Perchè dunque non lanciare più spesso caro 
Greiger?

(Enrico Colomba)
Fonte: Probowl

__________________________________________________________

Quarti di finale

Sabato 14 Giugno 1986
Campo Lunetta Gamberini, Bologna

Stiassi DOVES Bologna 23
3M Office ANGELS Pesaro 29

Sfidammo i campioni italiani in carica, ma questa volta li 
mettemmo KO. Il primo quarto di partita finì con un punteg­
gio di 16-0. Era la stessa squadra di Bologna che ci aveva 
battuto nel Superbowl a Padova e naturalmente ci sentivamo 
in credito. Alla fine vincemmo con un punteggio di 29-23. 
Eravamo così nelle semifinali par la quarta volta in quattro 
anni.

(Jerry Douglas)
Fonte: Sport USA

 

Domenica 15 Giugno 1986
Campo Sette Fratelli Cervi, Parma

Geron PANTHERS Parma 7
Bonfiglioli R. WARRIORS Bologna 41

6-0 1° Pan td Harmon G. (n.45), 21 run
7-0 1° Pan pat Bettati Stefano (n.34), kick
7-6 1° War td Stanzani Aldo (n.18), 95 ko ret
7-12 2° War td Fantazzini  Paolo  (n.30),  32 pass  da 

Williams Wesley (n.22)
7-14 2° War pat Williams Wesley (n.22), action
7-20 2° War td Stanzani Aldo (n.18), 32 pass da Wil­

liams Wesley (n.22)
7-21 2° War pat Fontana Fabiano (n.29), kick
7-27 3° War td Stanzani Aldo (n.18), 3 run
7-28 3° War pat Fontana Fabiano (n.29), kick
7-34 3° War td Gallazzi  Giulio  (n.81),  18  pass  da 

Fantazzini Paolo (n.30)
7-35 3° War pat Fontana Fabiano (n.29), kick
7-41 4° War td Williams Wesley (n.22), 15 run
Un brivido iniziale sul 7-0 per i Panthers, poi il solito show 

dei Bonfiglioli Warriors che anche a Parma sono passati net­
tamente (41-7) con il piglio di chi vuole arrivare a rigiocare lo 
scudetto del Superbowl. Non c’è stato nemmeno bisogno dei 
touchdown di Williams (rimasto a secco ma autore di due as­
sist vincenti) per riprendere e sorpassare i padroni di casa: 
Stanzani (3 “mete” delle quali una su rigore da 95 yards), 
Gallazzi, Fantazzini e Mandreoli (una a testa) hanno spazza­
to via le resistenze dei Panthers in una partita anche bella 
tecnicamente e che ha avuto come ciliegina anche un bel 
gioco aereo (3 td sono giunti su passaggio). Sabato prossimo 
alla  Lunetta i  Warriors  cercheranno un nuovo passaporto 
per la finalissima: avversari i Jets Bolzano in un match dal­
l’orario ancora incerto per esigenze “mundial”.
Statistiche

Corse
Panthers: Harmon G. (n.45) 18 per 114 (1 td), Perrone 

Mike (n.99) 8 per 34, Marchesi Luca (n.33) 3 per 3
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Warriors: Williams Wesley (n.22) 19 per 129, Mandreoli 
Massimo (n.21) 6 per 74 (1 td), Longhi Giorgio (n.32) 
11 per 51, Fantazzini Paolo (n.30) 2 per 18, Stanzani 
Aldo (n.18) 1 per 12 (1 td), Scorzoni Andrea (n.34) 2 
per 8

Passaggi
Panthers:  Rossi  Giovanni (n.7)  7 su 32 per 45 (2 int), 

Perrone Mike (n.99) 1 su 2 per -6
Warriors: Williams Wesley (n.22)  2 su 4 per 64 (2 td), 

Fantazzini Paolo (n.30) 1 su 3 per 18 (1 td), Poggipoli­
ni Gianluca (n.16) 0 su 2 per 0

Ricezioni
Panthers: Bertocco Fabio (n.89) 3 per 38, Mora Adriano 

(n.12) 1 per 16, Rossi Giovanni (n.7) 1 per –6, Har­
mon G. (n.45) 1 per –9

Warriors: Fantazzini Paolo (n.30) 1 per 32 (1 td), Stanza­
ni Aldo (n.18) 1 per 32 (1 td), Gallazzi Giulio (n.81) 1 
per 18 (1 td)

Intercetti
Panthers: -
Warriors: Cazzola Fabrizio (n.37) 1 per 14, Cornia Camil­

lo (n.28) 1 per 6
Punt

Panthers: Rossi Giovanni (n.7) 6 per 241
Warriors: Fontana Fabiano (n.29) 3 per 141

Punt Return
Panthers: -
Warriors: Williams Wesley (n.22) 3 per 58

Kickoff Return
Panthers:  Marchesi  Luca  (n.33)  5  per  74,  Harmon  G. 

(n.45) 1 per 11
Warriors: Stanzani Aldo (n.18) 3 per 150 (1 td)

Field Goal
Panthers: Bettati Stefano (n.34) 0 su 1
Warriors: -

Fonte: Il Resto del Carlino, Warriors Bologna Yearbook 1987, 
documenti ufficiali AIFA, Warriors-bo.it

(14-15/06/86)
Busto Arsizio

Armani FROGS Busto Arsizio 14
JETS Bolzano 26

Pier Gallivanone ha fatto una rentree breve e sfortunata 
contro i Jets di Bolzano. Entrato a sostituire l’inconcludente 
Facchini, alla terza azione è stato saccato dal nt Max Teot 
che gli ha procurato una lesione ai legamenti del ginocchio. 
Auguri Pier!

(Enrico Colomba)
Fonte: Probowl

(14-15/06/86)
Milano

Manin RHINOS Milano 10
Fiser LIONS Bergamo 8

Marcatori:  FG Zaccardi  Claudio (n.9 Rhi),  TD (Rhi),  PAT 
(Rhi) kick

Fonte: -

__________________________________________________________

Semifinali

Sabato 21 Giugno 1986
Campo Lunetta Gamberini, Bologna

Bonfiglioli R. WARRIORS Bologna 42
JETS Bolzano 13

6-0 1° War td Williams Wesley (n.22), 3 run
7-0 1° War pat Fontana Fabiano (n.29), kick
7-6 1° Jet td Bulluck Wayne (n.23), 63 run
7-7 1° Jet pat Amistani Mauro (n.9), kick
13-7 2° War td Williams Wesley (n.22), 61 run
14-7 2° War pat Fontana Fabiano (n.29), kick
20-7 2° War td Hargreaves Vernon (n.63), 2 run
21-7 2° War pat Fontana Fabiano (n.29), kick
27-7 3° War td Hargreaves Vernon (n.63), 1 run
28-7 3° War pat Fontana Fabiano (n.29), kick
34-7 3° War td Mandreoli Massimo (n.21), 35 run
35-7 3° War pat Fontana Fabiano (n.29), kick
41-7 3° War td Mandreoli Massimo (n.21), 3 run
42-7 3° War pat Fontana Fabiano (n.29), kick
42-13 4° Jet td Bowman Pedro (n.34), 14 run
Per il quarto anno consecutivo Bologna giocherà il Super­

bowl di football americano e, per la terza volta, toccherà ai 
Bonfiglioli Warriors difendere i colori cittadini. Il terzo attac­
co al Tricolore della formazione biancoblù sorge all’indomani 
di una strepitosa prova collettiva in semifinale. I guerrieri, 
infatti, riducono i fortissimi Jets Bolzano ad… alianti, stron­
candoli con un severo 42 a 13. Quarantadue punti frutto di 
un gioco offensivo straripante, quarantadue punti già raccol­
ti alla fine del terzo tempo. Lo sportivissimo Panfili, presiden­
te dei Jets, alla fine, ha riconosciuto i meriti dei Bonfiglioli: 
“Anche se i Jets avessero disputato us  presiden
t unts  
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dente era di 26 contro i Gladiatori) 25 grazie alle corse, 4 su 
penalità ed uno su passaggio. Williams ha fatto registrare 
l’incredibile record personale di 259 yds in 25 portate. Am­
piamente ritoccato anche il record di squadra di yds su cor­
sa,  con  un  complessivo  di  482  yds  (Minimax  Mengoli  ha 
chiuso con 82 yds, Mandreoli con 70, Longhi con 38). Anche 
per Fabiano Fontana, grande interprete dei punt, un record: 
quello del calcio di allontanamento più lungo, con 65 yds, 
nei suoi tentativi.

Negli elogi vanno comunque accomunati tanti altri giocato­
ri: un Camillo Cornia capace di intercettare e anche di rad­
doppiare Hargreaves nei placcaggi; un Daniele Marchi scin­
tillante negli special teams di contenimento (2 placcaggi per­
fetti sono suoi). Non c’è dunque reparto che abbia fallito la 
prova.

I  Warriors  approdano al  Superbowl  dopo un irresistibile 
ruolino di marcia che ha loro permesso di segnare 139 punti 
in tre partite (subendone 26). A fine gara Clementino Bonfi­
glioli, visibilmente commosso ha confermato il suo abbina­
mento pubblicitario anche per la stagione ‘87: “Avevo fatto 
questa promessa ai  ragazzi  –  ha detto Bonfiglioli  –  hanno 
raggiunto la finalissima ed è mio costume mantenere gli im­
pegni presi”.

Il 5 luglio, per il Superbowl al Dall’Ara i Warriors affronte­
ranno i  temibili  Angels  di  Pesaro:  mai come questa volta, 
però, l’apoteosi dei guerrieri è stata a portata di mano.
Statistiche

Corse
Warriors: Williams Wesley (n.22) 25 per 259 (2 td), Men­

goli Massimiliano (n.35) 15 per 82, Mandreoli Massi­
mo (n.21) 9 per 70 (2 td), Longhi Giorgio (n.32) 8 per 
38, Scorzoni Andrea (n.34) 3 per 11, Hargreaves Ver­
non (n.63) 3 per 9 (2 td), Stanzani Aldo (n.18) 1 per 8, 
Fantazzini Paolo (n.30) 4 per 5

Jets: Bulluck Wayne (n.23) 16 per 89 (1 td), Bowman Pe­
dro (n.34) 17 per 55 (1 td), Ferretti Paolo (n.11) 4 per 
21, Olivetto Franco (n.44) 1 per 2

Passaggi
Warriors: Fantazzini Paolo (n.30) 1 su 3 per 10 (1 int), 

Poggipolini  Gianluca  (n.16)  1  su 2  per  6,  Williams 
Wesley (n.22) 0 su 3 per 0

Jets: Ferretti Paolo (n.11) 1 su 8 per 24 (1 int), Bulluck 
Wayne (n.23) 0 su 2 per 0

Ricezioni
Warriors: Stanzani Aldo (n.18) 1 per 10, De Caro Ales­

sandro (n.36) 1 per 6
Jets: Daino Benedetto (n.86) 1 per 24

Intercetti
Warriors: Cornia Camillo (n.28) 1 per 0
Jets: Munerati Enrico (n.35) 1 per 6

Punt
Warriors: Fontana Fabiano (n.29) 2 per 103
Jets: Amistani Mauro (n.9) 5 per 195

Punt Return
Warriors: Williams Wesley (n.22) 2 per 35
Jets: Bulluck Wayne (n.23) 1 per 4

Kickoff Return
Warriors: Stanzani Aldo (n.18) 3 per 81
Jets:  Bowman  Pedro  (n.34)  2  per  61,  Bulluck  Wayne 

(n.23) 3 per 56, Bianchi Gilberto (n.21) 1 per 6
Fonte: Il Resto del Carlino, Warriors Bologna Yearbook 1987, 

documenti ufficiali AIFA, Warriors-bo.it

(21-22/06/86)
-

3M Office ANGELS Pesaro 10
Manin RHINOS Milano 0

__________________________________________________________

Finale (Superbowl VI)

Sabato 5 Luglio 1986
Stadio Renato Dall’Ara, Bologna

Bonfiglioli R. WARRIORS Bologna 18
3M Office ANGELS Pesaro 8

6-0 1° War td Williams Wesley (n.22), 4 run
12-0 3° War td Hargreaves Vernon (n.63), 4 run
18-0 4° War td Stanzani Aldo (n.18), 11 pass da Wil­

liams Wesley (n.22)
18-6 4° Ang td Meyer Max (n.29), 6 pass da Swallow 

Scott (n.33)
18-8 4° Ang pat Marotti Maurizio (n.43), action
Finalmente Warriors! Era dai tempi di una torrida serata 

genovese di tre anni fa che la squadra bolognese attendeva 
di assaporare la gioia del traguardo finale, il più ambito. I 
Warriors ci sono riusciti quest’anno con una squadra com­
patta che ha meritato in tutti i reparti e si è avvalsa, in più, 
di quell’autentico fulmine di guerra che è Wesley Williams.

Sembrava facile pronosticare un Superbowl tutto bologne­
se ma i Doves, dopo aver superato agevolmente gli Squali, 
sono caduti nei quarti di finale di fronte agli Angels, questa 
squadra che è ormai una realtà affermata e non certo una 
sorpresa.

Quindi scontro inedito per la finalissima del campionato 
italiano, ma che metteva di fronte due ottime formazioni. Ep­
pure la partita, bisogna dirlo subito, è stata piuttosto brutti­
na e solo in rare occasioni gli attacchi si sono adoperati per 
creare  qualche  azione  che  scuotesse  il  pubblico,  almeno 
quello neutrale.

Al kickoff si mettono subito in luce gli Angels con un bel ri­
torno di Swallow ed un lancio completato su Stocchi che li 
porta vicini al touchdown, ma è un fuoco di paglia perchè i 
bolognesi si portano immediatamente all’attacco con deter­
minazione e sfruttano la buona vena di Wes Williams e di 
Longhi (apparso in grande serata ed andato vicino alla nomi­
na di MVP della partita).

L’americano  ha  segnato  il  primo  touchdown  nel  primo 
quarto con una corsa di quattro yards alla fine di un drive in 
cui aveva chiuso da solo 4 downs. La partita è scesa di tono 
nel secondo quarto, mentre saliva l’incitamento dei fans bo­
lognesi.

Moscatelli,  tra la sorpresa generale, cerca di guadagnare 
per due volte un down fintando di calciare il punt e metten­
dosi a correre.

In tribuna stampa c’è chi ride; il buon “Pippi” si rifà cal­
ciando il più lungo punt della storia dei Superbowl italiani.

Si nota in certo nervosismo nella squadra pesarese eppure 
per tre quarti la partita è stata sempre aperta ad ogni risul­
tato,  ma c’era qualcosa  che  non andava nella  squadra  di 
Douglas stasera. Anche nel secondo tempo la gara ha stenta­
to a decollare, gli Angels hanno tentato qualche lancio e sono 
riusciti ad avanzare più di quanto non abbiano fatto con le 
corse,  all’intervallo  Swallow e Marotti  avevano conquistato 
solo 24 yards su 13 tentativi!!!

Vernon Hargreaves segna il secondo touchdown per la sua 
squadra nel terzo quarto con una corsa di quattro yards e 
suggella  con questa azione una prestazione maiuscola so­
prattutto in difesa dove è stato un baluardo insuperabile. 
Nell’ultimo quarto le cose più interessanti: i Warriors lancia­
no una sola volta in tutta la partita e segnano con Stanzani, 
il  passaggio di Wes Williams è di  11 yards. L’inerzia della 
gara rimane ancora saldamente in mano ai “Guerrieri” finchè 

16



Enciclopedia del football italiano 

   1986   Associazione Italiana Football Americano 

gli Angels non si decidono a lanciare a ripetizione aggirando, 
così, l’ostacolo Hargreaves. Swallow passa a Stocchi, Meyer 
passa a Swallow e quest’ultimo passa a Meyer liberatosi in 
end zone. Gli Angels sembrano essersi svegliati, ma è troppo 
tardi. Dopo la trasformazione il punteggio si fissa sul 18-8 in 
favore dei Warriors. Il tripudio è fenomenale in campo e sugli 
spalti.  Williams  sembra  impazzito  di  gioia  (malgrado  un 
buontempone gli abbia rubato la maglia da gioco alla quale 
teneva molto) e ci dice: “Voglio ringraziare tutti i bolognesi, 
tutti gli italiani, ora torno negli Stati Uniti con una vittoria 
significativa. Ho amato tutto dell’Italia in quest’anno di espe­
rienza e potete giurarci che tornerò appena possibile”. Sem­
bra veramente uno studente che abbia appena superato l’e­
same di maturità.

Giorgio Longhi è soddisfatto della sua prestazione: “Credo 
di aver giocato bene, ma è stata la nostra difesa che ha fatto 
la differenza”. Ed ecco il “bonecrusher”, lo spaccaossa di Bo­
logna, Vernon Hargreaves: “La nostra determinazione è in­
credibile, questa squadra ha un cuore grandissimo”. Si capi­
sce benissimo come questi due americani di colore siano sin­
ceramente contenti della vittoria e non si atteggino minima­
mente a superstar. E gli sconfitti?

“Mi si può accusare – dice Jerry Douglas – di aver fatto 
lanciare poco la mia squadra, ma l’assenza del quarterback 
titolare Ricci ha condizionato le mie scelte tattiche e mi ha 
costretto a giocare a terra. In ogni caso troppi giocatori della 
mia formazione sono molto giovani ed il nervosismo si è fatto 
sentire”. Il prof. Lodi, presidente dei Warriors, è felicissimo: 
“Non chiedetemi niente perchè sono sconvolto, da tre anni 
aspettavo questa sera. Non ho rivincite contro nessuno, solo 
tanta gioia dentro”.

Il vento, che continuava a soffiare forte sul campo, alzava 
al cielo i canti di vittoria dei Warriors che continuavano nella 
festa del dopopartita in una discoteca sulle colline bolognesi 
per la quale l’organizzazione non aveva previsto biglietti per 
la redazione di Probowl. Non eravamo graditi e, per questo, 
ringraziamo.

(Paolo Revello)
Battendo gli Angels Pesaro per 18 a 8 i Bonfiglioli Warriors 

Bologna si sono laureati campioni d’Italia di football ameri­
cano per il 1986. Di fronte alla folla record di 21.500 spetta­
tori, 4500 ingressi omaggio e 17000 paganti,  i  guerrieri di 
Bologna hanno facilmente avuto la meglio sui rivali pesaresi. 
Solo nell’ultimo quarto l’impennata di orgoglio degli Angels 
ha fruttato uno spettacolare td. Ma fino a quel momento, se 
la difesa adriatica aveva contenuto il forte attacco bolognese, 
limitando il passivo, l’attacco non era riuscito a scardinare i 
piani difensivi di Hargreaves e compagni.

Come avviene sovente, è stata la difesa a dare la differenza. 
Per i Warriors è questo il coronamento di un lungo insegui­
mento. E’ l’avverarsi di un sogno lungo quattro anni. Dati 
per spacciati già la scorsa stagione, hanno saputo ricaricare 
le batterie grazie all’umanità di Calvin Stoll, hanno saputo 
trarre giovamento dal bel successo conseguito dagli Stiassi 
Doves a Padova e si sono presto rifatti. Gli Angels, dal canto 
loro, escono ancora a testa alta dalla sfida-scudetto. Non è 
una magra consolazione per una squadra che rappresenta 
l’essenza di questo sport, la compattezza, l’amicizia, l’unità.
Così, nella logica di uno sport di contatto che ha confermato 
anche sugli spalti una sportività che non ha pari nelle altre 
discipline, gli Angels hanno accettato la sconfitta: da uomini, 
ammettendo – come ha fatto il coach Douglas – i propri erro­
ri. Errori che, in passato, anche i Warriors, oggi festeggiati 
campioni,  hanno  commesso.  La  partita  non è  stata  bella, 
non ha avuto momenti di  estrema intensità. Ma è difficile 
che un Superbowl possa anche essere spettacolare. E’ diffici­
le che lo sia quando in campo ci sono formazioni che cono­
scono l’amarezza della sconfitta all’ultimo scoglio. Nel primo 
quarto, forse, la svolta: gli Angels, caricati da un tifo caldo 
da parte della tifoseria (numerosa) non bolognese, si faceva­
no sfuggire il pallone, con il pur bravo Swallow a 10 yds dal­
l’end zone avversaria. A quel punto entrava l’attacco War­

riors che, macinando il solito gioco fatto di corse, sfruttando 
pure il nervosissimo avversario riusciva dopo otto primi ten­
tativi conquistati a violare con il folletto Williams (giudicato 
alla  fine  miglior  giocatore  dell’incontro)  la  linea  di  fondo.
6 a 0. A quel punto non c’era più storia: gli Angels non riu­
scivano a reagire, sembravano l’ombra di sè stessi. Ci prova­
va un generoso Pippi Moscatelli a dare la carica, in difesa, 
tenendo su il reparto (e finendo votato quale miglior difenso­
re)  in attacco, persino tentando impossibili corse su finta di 
calcio di allontanamento. Ma era inutile.

Nel III tempo Hargreaves siglava un td personale in percus­
sione e l’apoteosi biancoblù era rinviata di qualche minuto, 
quando Williams pescava Stanzani in end zone per il 18 a 0.

Duri a morire, gli Angels si ricordavano di essere prover­
biali per il carattere: e dopo un drive spettacolare, fatto di 
lanci, Dragomanni – Meyer per il td della bandiera. Marotti 
trasformava alla mano. Ma era troppo tardi. Il sogno lungo 
quattro anni si concretizzava. Per gli Angels, come ha detto 
Douglas, si ricomincia da zero l’anno prossimo. Con un mo­
tivo in più, oggi, per essere presenti all’ultimo appuntamen­
to.

(Diego Costa)
Ho assistito ad una partita povera di contenuti tecnici ed 

ancor più spettacolari. Ne ho avuto la conferma lasciando lo 
stadio insieme alle migliaia di tifosi, convenuti da tutta Ita­
lia, che unanimemente esprimevano la propria insoddisfazio­
ne per un confronto così amaro di emozioni. Hanno vinto i 
Warriors,  ma che importa; come già la passata stagione è 
stato il miglior running back a conquistare la coppa, ed ora 
più che mai si apre la caccia ai “turbo coloured” per il 1987. 
Non è necessario essere dei santoni USA per capire che, con 
l’attuale regolamentazione, una discreta compagine con un 
negretto  tutto  sprint  può  raggiungere  grandi  traguardi; 
quando poi a questo si aggiunge un difensore del calibro di 
Hargreaves, i giochi sono fatti. Ho visto due difese molto cor­
te con i safeties a ridosso dei lb e con la 5-2 pesarese che 
cercava di anticipare Williams. La linea d’attacco bolognese è 
stata valida soprattutto nelle traps ai danni dei de pesaresi 
che hanno così perso smalto e forza di penetrazione lascian­
do via libera alle sweeps ed agli off tackle di Williams. Molto 
buoni sono stati anche i raddoppi si Moscatelli che hanno 
creato a Longhi, sempre efficacissimo, molti varchi al centro 
della difesa nero-azzurra.

Gli  Angels,  viceversa, non disponendo di  super runners, 
hanno dato pochi grattacapi alla difesa bolognese anche a 
causa dell’assenza del qb Ricci e di un passing game affidato 
unicamente alle options di Swallow e Magrini. Proprio il gio­
co aereo è stato il  grande assente di questo Superbowl VI 
con due qb senza licenza di  lanciare ed i  pochissimi pass 
sono venuti solo dagli americani. Si è dovuta attendere quasi 
la fine dell’incontro, a risultato acquisito, per vedere un td 
pass, effettuato però dall’ottimo Williams per Stanzani, se­
guito da quello di Swallow per Meyer; tutto questo a scapito 
dello spettacolo che, non mi stanco di ripeterlo, non è stato 
consono ad una finale con 21000 spettatori. Ciò che è, a mio 
giudizio, criticabile è la costruzione di una squadra comple­
tamente asservita al proprio straniero senza voler tentare so­
luzioni alternative. Sono così mancati anche qui gadget plays 
(giochi a sorpresa) che potevano ravvivare l’entusiasmo di un 
pubblico appassionato ma frustrato dagli eventi.

E’ evidente che, per far decollare definitivamente il football, 
deve migliorare la qualità dello spettacolo, così da catturare 
l’interesse di spettatori e mass-media. Per far questo non ri­
mane che una strada: il quarterback americano.

(Paolo Leopizzi)
Eravamo riusciti  a compiere l’impossibile per la seconda 

volta. Non pensavamo di finire al Superbowl due volte di se­
guito, ci sembrava impossibile. Il Superbowl ha dimostrato 
che non si può mai dire di aver raggiunto il massimo nella 
soddisfazione. I Warriors, memori della sconfitta ai playoff 
del 1985 in cui perdettero 7-6, avevano intenzione di pren­
dersi la rivincita. Il giorno del Superbowl arrivammo al cam­
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po troppo presto, ci vestimmo in anticipo e dovemmo atten­
dere; iniziammo gli esercizi di riscaldamento sentendo stan­
chezza ed una sensazione  di  incertezza.  A completamento 
dell’opera perdemmo il nostro quarterback titolare. Ci senti­
vamo così incapaci di un buon gioco aereo, l’unica arma con 
cui avremmo potuto battere i Warriors. Eravamo stati pre­
sentati come la squadra meglio disciplinata, ma ugualmente 
trasalimmo  quando  leggemmo  la  scritta  “Angels  Parma”. 
Prendemmo il  primo  calcio  d’inizio  e  ci  muovemmo senza 
problemi giù fino alla linea delle 20 yds. Ma Scott, il nostro 
americano, fece fumble ed i Warriors recuperarono. Corsero 
la palla con Williams e Longhi e segnarono per primi. Noi 
non potemmo fare niente per superarli sul campo, lottando 
contro la loro difesa. Ogni volta perdevamo l’occasione giusta 
e per colpa di troppi fumbles mettevamo i Warriors in condi­
zione di segnare. Commettemmo tre falli, subimmo un’inter­
cetto: tutto questo ci buttò giù, ed i Warriors segnarono dopo 
i nostri sbagli. Si meritarono appieno di diventare i campioni 
italiani. Gli Angels erano sempre gli stessi, orgogliosi di es­
serci:  questa  volta,  però,  erano  anche  consapevoli  di  non 
aver giocato una grande partita.

(Jerry Douglas)
Il 1986 è finalmente l’anno dei Guerrieri bolognesi. Il Su­

perbowl  si  gioca  al  Dall’Ara di  Bologna,  di  fronte  a  quasi 
30.000 spettatori, record di presenze per una partita italia­
na. Di fronte ai Warriors, giunti in finale con un biglietto da 
visita che parla di 41 e 42 punti segnati nei quarti di finale 
ed in semifinale, sono ancora gli Angels Pesaro di Jerry Dou­
glas. Ancora una volta gli Angels non riescono ad avere la 
meglio di una squadra bolognese in finale, ed i Warriors, al 
terzo tentativo come i Frogs due anni prima, conquistano fi­
nalmente l’agognato scudetto.

(Massimo Foglio)
Statistiche

Corse
Warriors: Williams Wesley (n.22) 31 per 130 (1 td), Lon­

ghi  Giorgio  (n.32)  19  per  110,  Hargreaves  Vernon 
(n.63) 3 per 8 (1 td), Tugnoli Alessandro (n.76) 0 per 
5, Fantazzini Paolo (n.30) 6 per 3, Mandreoli Massimo 
(n.21) 1 per 2

Angels: Marotti Maurizio (n.43) 10 per 31, Swallow Scott 
(n.33) 13 per 2, Moscatelli Pierluigi (n.77) 2 per –4, 
Agnoletti Pierpaolo (n.88) 1 per –9

Passaggi
Warriors: Williams Wesley (n.22) 1 su 3 per 11 (1 td)
Angels: Swallow Scott (n.33) 3 su 3 per 79 (1 td), Drago­

manni Giorgio (n.19) 2 su 4 per 28, Meyer Max (n.29) 
1 su 1 per 22, Magrini Daniele (n.49) 0 su 1 per 0 (1 
int), Ricci Piergiorgio (n.16) 0 su 1 per 0 (1 int)

Ricezioni
Warriors: Stanzani Aldo (n.18) 1 per 11 (1 td)
Angels: Stocchi Stefano (n.83) 3 per 81, Swallow Scott 

(n.33) 1 per 22, Agnoletti Pierpaolo (n.88) 1 per 20, 
Meyer Max (n.29) 1 per 6 (1 td)

Intercetti
Warriors: Cornia Camillo (n.28) 1 per 7, Samoggia Pier­

paolo (n.49) 1 per 7
Angels: -

Punt
Warriors: Fontana Fabiano (n.29) 4 per 135
Angels: Moscatelli Pierluigi (n.77) 3 per 173

Punt Return
Warriors: Williams Wesley (n.22) 3 per 43
Angels: Swallow Scott (n.33) 4 per 14

Kickoff Return
Warriors: -
Angels: Swallow Scott (n.33) 2 per 57, Meyer Max (n.29) 

2 per 35
Fonte: Il Resto del Carlino, Probowl, Sport USA, Warriors Bo­

logna Yearbook 1987, documenti ufficiali AIFA, Fiaf.net, 
Warriors-bo.it

__________________________________________________________

Bonfiglioli Riduttori WARRIORS
Bologna

Campioni 1986 AIFA
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